
«F o noi a far fermare 1 pianto»
II Cis aspetta con fiducia la conclusione delle indagini della procura sugli sforamenti. Soddisfazione trai comitati

di Tommaso Artioli
1 PISTOIA

«Ci sono indagini in corso ed è
giusto che vadano avanti. Ci
preme sottolineare che, quan-
do ci furono gli sforamenti la
scorsa estate, fummo noi co-
me Cis, con i sindaci dei Comu-
ni proprietari, a chiedere al ge-
store di fermare l'impianto in
attesa dei risultati delle analisi
diArpat».

Commenta così il presiden-
te del Cis, Edoardo Franceschi,
la notizia dell'inchiesta in cor-
so sull'impianto di via Tobagi.
Il fascicolo è stato aperto con-
tro ignoti dalla Procura della
Repubblica di Pistoia: omissio-
ne di atti d'ufficio e violazione
della legge sull'inquinamento
ambientale i reati ipotizzati. Al
centro dell'indagine gli sfora-
menti nelle emissioni di diossi-
ne e furani registrati tra luglio e
agosto 2015 e l'eventuale dan-
no alla salute dei cittadini e all'
ambiente causato dall'impian-
to.

Le reazioni, all'indomani
della diffusione della notizia, si
moltiplicano. A parlare sono,
infatti, comitati di cittadini e
gruppi di opposizione dei Co-
muni interessati dall'attività
dell'impianto. «Insieme agli al-
tri gruppi di opposizione dei
Comuni di Agliana, Montale e
Quarrata - ricorda Alberto
Guercini (Agliana in Comune)
- abbiamo partecipato alla re-
dazione e alla firma dell'espo-
sto in cui chiedevamo delle ri-
sposte sull'accaduto che non
abbiamo ottenuto dalle ammi-
nistrazioni. Ora dovrà essere la
magistratura a fare chiarezza
sulla vicenda e verificare even-
tuali responsabilità».

«Soddisfazione mista a in-
quietudine»: è con questo sta-
to d'animo che il Comitato per
la chiusura dell'inceneritore di
Montale apprende dell'inchie-
sta in corso. «E noto a tutti -
scrivono i rappresentanti del
comitato - che le ricadute di in-
quietanti altamente tossici si
sono verificate in un periodo di
tempo prolungato. Tutto que-
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sto è successo dopo e nono-
stante la condanna dei vertici
del Cis per l'inquinamento del
2007 e le denunce formalizzate
per iscritto ai sindaci dei quat-
tro Comuni soggetti alle rica-
dute nell'estate del 2014. Au-
spichiamo che la Procura prov-
veda finalmente a fare luce an-
che sull'episodio degli sfora-
menti dell'estate scorsa».

Ad inviare un esposto, nei
mesi scorsi, anche il gruppo
"IononClSto". «La preoccupa-
zione per il possibile pericolo
per la popolazione - fanno sa-
pere i rappresentanti del grup-
po - sottolineato dalle relazioni
degli enti di controllo preposti
Arpat e Asl, l'evidenza di non
ottemperanza delle prescrizio-
ni Aia, di cui all'ordinanza pro-
vinciale n. 788 del 24.06.2014,
le stesse considerazioni con-
clusive della Asl con cui si affer-
mava che "ad oggi le cause del
superamento non risultano an-
cora chiarite", ci indussero a
presentare l'esposto».

«Arpat eAsl - sottolineano i 5
Stelle di Agliana - evidenziaro-
no all'epoca le lacune e il man-
cato rispetto di molte procedu-
re da parte di Ladurner. Le am-
ministrazioni, allora come
adesso, fanno spallucce e tac-
ciono, rimanendo inerti di
fronte a tutto ciò. Il fatto che
l'inceneritore abbia messo a re-
pentaglio la salute dei cittadini
più di quanto non faccia quoti-
dianamente da ormai 30 anni
noti li ha scossi. Nonostante i
gravi fatti accaduti, protendo-
no per lasciare la gestione dell'
impianto ancora a Ladurner».

«L'amministrazione locale,
la giunta regionale e gli organi
tecnici - sostengono i consiglie-
ri regionali del gruppo Si To-
scana a Sinistra, Tommaso Fat-
tori e Paolo Sarti - sapevano di
una situazione insostenibile,
avevano sotto mano studi e da-
ti ufficiali preoccupanti, erano
stati testimoni degli sforamen-
ti della scorsa estate, ma han-
no fatto finta di niente».
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